
 

 

 
 

 
 
 

 

 
Informazioni sulle norme  

relative alle rette 

nei nidi d’infanzia  

anno scolastico 2024/2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTIENE IMPORTANTI INFORMAZIONI, LEGGERE CON CURA E CONSERVARE PER LA 
DURATA DELL’INTERO ANNO SCOLASTICO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi direttamente all’ufficio Iscrizioni/Rette che riceve il 
pubblico esclusivamente su appuntamento. 
Gli operatori rispondono al telefono il lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 10,00 alle 13,00 

  

 
    ufficio iscrizioni e rette  via Guido da Castello 12, 42121 Reggio Emilia 

       tel. 0522 456401 – 456268 

       fax: 0522 456162 

  e-mail: istituzionescuolenidi@comune.re.it 
 



Informazioni relative all’applicazione delle rette  

 

Le rette sono stabilite dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia, sulla base degli 
Indirizzi definiti dal Consiglio Comunale, attraverso un percorso partecipato che coinvolge genitori, insegnanti, 
pedagogiste, sindacati, cooperative. 
L’intero sistema tariffario, che viene applicato sia nei servizi comunali che convenzionati, è definito sulla base 
dell’ISEE, a cui vengono affiancati ulteriori elementi di valutazione, nella direzione di una maggiore equità e 
coerenza con le situazioni dichiarate in sede di domanda di iscrizione (per i nuovi iscritti)  o, più in generale, con le 
situazioni  in essere al momento della fruizione  del servizio.  
 

Grazie alle risorse pervenute ai Comuni con il Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 
istruzione istituito dal d. lgs. 65/2017 e le risorse della Regione Emilia-Romagna “Al nido con la Regione”, il 
Consiglio d’Amministrazione dell’Istituzione, attuando gli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, ha proceduto 

dall’anno 2018/19 a ridurre le rette per la frequenza al nido d’infanzia.   
Tale riduzione viene confermata anche per l’anno scolastico 2024-2025 secondo lo schema sotto riportato. 
 

Schema per la collocazione nelle fasce di pagamento  
 

INDICATORE  ISEE 

ANNO 
SCOLASTICO  

2017-2018  

ANNO 
SCOLASTICO  

2018-2019 

ANNI SCOLASTICI 
dal 2019-2020 

al 2024-2025 

fino a euro   4.000  63,00 63,00 32,00 

fino a euro   6.200  89,00 89,00 45,00 

fino a euro   8.300  141,00 101,00 71,00 

fino a euro 11.000  197,00 157,00 99,00 

fino a euro 14.000  217,00 177,00 152,00 

fino a euro 16.000  266,00 226,00 186,00 

fino a euro 18.000  315,00 275,00 221,00 

fino a euro 21.000  345,00 305,00 242,00 

fino a euro 24.000 395,00 355,00 277,00 

fino a euro 28.000  465,00 425,00 326,00 

fino a euro 30.000  500,00 460,00 400,00 

fino a euro 32.000  520,00 500,00 416,00 

oltre euro 32.000 o ISEE non presentata  540,00 520,00 432,00 
 

Alle famiglie non residenti nel Comune di Reggio Emilia al momento dell’assegnazione del posto o per 
successivo trasferimento sia di famiglie nuove, che già iscritte negli anni precedenti, con indicatore ISEE fino ad 
€ 21.000, sarà possibile applicare una retta agevolata pari ad € 277,00; alle famiglie con indicatore ISEE superiore 
verrà applicata la fascia massima (€ 432,00). 
Sarà possibile continuare a determinare la retta in base ad ISEE, solo nel caso in cui uno dei genitori mantenga la 
residenza nel Comune di Reggio Emilia e  la DSU contenga i redditi di entrambi i genitori (ISEE per minori).  

 

Nel caso il cambio di residenza in altro Comune (sia per famiglie nuove che già iscritte) avvenga nel mese di 
gennaio o nei successivi (dell’anno scolastico in corso), la retta verrà mantenuta invariata fino alla fine dell’anno 
scolastico. 

 
Tempo prolungato 

  

L’utilizzo del servizio oltre le 16,00 comporta una spesa mensile aggiuntiva; le tariffe sono stabilite da ogni soggetto 
gestore, all’interno di indirizzi concordati. 
Questa quota mensile è fissa, indipendente da ISEE e da eventuali assenze per malattia.  

Per le famiglie iscritte nei nidi d’infanzia convenzionati le tariffe, per l’anno scolastico 2023-24 saranno le seguenti:  
         

 euro  89,00 (servizio aperto fino alle 18,30) Airone, Aguas Claras, Arca,  
      Haiku, Linus e Nido/scuola di via Verdi   

 euro  90,00 (servizio aperto fino alle 18,30) O. Sarzi       

 euro  95,00 (servizio aperto fino alle 18,30) Choreia, Faber e G. Maramotti 

 euro  95,00 (servizio aperto fino alle 18,50) C. Prampolini e Rosa Galeotti  

 euro  100,00 (servizio aperto fino alle 19,00) La Gabbianella 

Il servizio verrà attivato solo a fronte di un numero minimo di 7 domande per struttura 

 



Per le famiglie che rinunciano al posto assegnato prima dell’apertura dei servizi, ma dopo i termini di scadenza 
(02.08.2024 per la 1° assegnazione e per i bambini già iscritti), verrà emessa  una fattura di  63,00 euro a titolo di 
rimborso spese di segreteria ed organizzazione del servizio. A tutte le famiglie che risulteranno iscritte all’apertura 
dei servizi, verrà emessa fattura del mese di settembre secondo collocazione da ISEE.  

 
La rinuncia al posto deve sempre pervenire per iscritto all’Ufficio Iscrizioni (tramite mail: 
istituzionescuolenidi@comune.re.it o fax: 0522 456162), firmata ed accompagnata da documento di identità 
del genitore che la firma; non sono valide comunicazioni verbali o telefoniche. 

  
 

Ulteriori agevolazioni 

 
NEL CASO DI FAMIGLIE CON PIÙ FIGLI FREQUENTANTI NIDI D’INFANZIA CONVENZIONATI GESTITI DA 
ENTI DIVERSI, si applica la riduzione sulla retta del figlio maggiore in base al regolamento del soggetto che 
gestisce il servizio. 
 
NEL CASO DI FAMIGLIE CON PIÙ FIGLI FREQUENTANTI NIDI D’INFANZIA CONVENZIONATI E SCUOLE 
AUTONOME, si applica sulla retta di nido una riduzione fissa pari al 30%. 
 
Al fine di ottenere tali riduzioni è necessario presentare richiesta esclusivamente on line, utilizzando 
l’apposito link disponibile sul sito  www.scuolenidi.re.it alla voce rette. La richiesta va presentata solo nel primo 
anno d’iscrizione, negli anni successivi (se non cambiano le condizioni) le riduzioni sono mantenute. 
Le famiglie dovranno segnalare tempestivamente ogni variazione in corso d’anno scolastico (inizi o fine frequenze) 
al fine di ottenere o cessare l’applicazione delle riduzioni per altri figli frequentanti. 
 
 
Le norme di carattere generale riguardanti l’applicazione delle rette interessano tutte le famiglie iscritte ai Nidi 
d’Infanzia sia Comunali che Convenzionati.  
 
 
LE FAMIGLIE ISCRITTE AI NIDI D’INFANZIA CONVENZIONATI riceveranno, direttamente dall’Ente che gestisce 
il  servizio, il regolamento interno contenente le informazioni relative alla frequenza e le misure di applicazione di 
ulteriori agevolazioni (riduzioni per fratelli frequentanti nidi e/o scuole d’infanzia gestite dallo stesso ente, per 
assenze per malattia, per chiusura del servizio a Natale e Pasqua, ecc), nonché le indicazioni per il pagamento 
della retta. 

 
L’ISEE 

 
LA COLLOCAZIONE NELLE RETTE AGEVOLATE E’ RISERVATA ALLE FAMIGLIE CHE ATTESTANO LA 
PROPRIA SITUAZIONE ECONOMICA TRAMITE L’ISEE. 
 
La dichiarazione ISEE può essere fatta, senza alcun costo per gli utenti e previo appuntamento telefonico, presso 
un CAF (Centro Assistenza Fiscale).  
 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione, nella seduta del 19 giugno 2017, ha approvato il Regolamento 
applicativo alle tariffe dei servizi dell’infanzia.  
 
A partire da quest’anno scolastico, l’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia procederà all’acquisizione d’ufficio 
di tutte le dichiarazioni ISEE relative a bambini iscritti nei nidi d’infanzia comunali e convenzionati, presenti 
nella banca dati di INPS alla data del 31 agosto 2024. La retta agevolata così determinata sarà mantenuta, di 
norma, per tutto l’anno scolastico. Le famiglie che a quella data non avranno ISEE valida possono presentare 
richiesta di retta agevolata tramite apposita procedura on line, la retta agevolata decorrerà dal mese 
successivo a quello di presentazione della richiesta, nel caso non venga acquisita o inviata ISEE, si applicherà 
la retta massima (attualmente pari ad € 432,00). 
 
Eventuali modifiche della composizione del nucleo familiare tali da determinare un cambio di collocazione 
rispetto all’ISEE già presentato, sono considerate su richiesta della famiglia anche in corso d’anno. La nuova retta 
decorrerà dal mese successivo dalla presentazione della nuova dichiarazione ISEE. 
 
Nel caso di genitori non conviventi e/o separati, deve essere presentata dichiarazione ISEE per minorenni 
(contenente i quadri e gli allegati relativi al genitore non presente nel nucleo) così come previsto dalla normativa 
sull’ISEE (art. 7 del D.P.C.M. n.159/2013) ad eccezione del caso in cui sia  stato stabilito  il  versamento di assegni 
periodici destinato al mantenimento dei figli. 



 
 
ISEE CORRENTE.  
 
Nella Dichiarazione ISEE ORDINARIA sono calcolati i redditi da lavoro e del patrimonio mobiliare e immobiliare 
riferiti ai 2 anni precedenti. 
 
In caso di intervenute modifiche sostanziali alla situazione reddituale, è possibile presentare, sulla base delle 
disposizioni vigenti, l’ISEE CORRENTE che aggiorna il valore dell'Indicatore (ISEE) prendendo a riferimento i 
redditi e /o i patrimoni relativi ad un periodo di tempo più ravvicinato. In questi casi, fino a quando non verrà 
consegnata ISEE CORRENTE, con indicatore inferiore, la retta verrà determinata in base al valore di quella 
ORDINARIA in corso di validità. 
 
Qualora la situazione lavorativa dichiarata nella domanda di iscrizione, fosse diversa rispetto alla situazione 
reddituale riportata nell’ISEE, l’ufficio richiederà ISEE CORRENTE. Nel caso in cui la famiglia non la produca (per 
propria volontà), la retta di frequenza sarà collocata d’ufficio nella fascia massima (attualmente pari ad € 432,00) 
 
Bambini in affido. In caso di affido,  salvo esplicita e motivata richiesta dei servizi sociali,  la retta viene sempre 
determinata in base ad ISEE che può essere quella della famiglia affidataria, quella della famiglia naturale a 
seconda del tipo di affido stabilito dal servizio competente o quella del minore posto in affido.  
 

La legge 119/2017 ha introdotto l'obbligo della regolarità vaccinale come requisito per l'accesso ai servizi educativi 
0/6 anni e alle scuole di ogni ordine e grado. Come previsto dalla Circolare Interministeriale del 13 novembre 2019, 
l’Istituzione ha provveduto a richiedere direttamente all’ASL l’attestazione della posizione vaccinale dei bambini 
iscritti ai nidi e alle scuole dell’infanzia comunali a gestione diretta e indiretta per l’anno scolastico 2024/25. 
Secondo quanto prescritto dalla circolare ministeriale del 26 maggio 2020 i bambini che risulteranno dagli elenchi 
forniti dall’ASL in condizione di non adempimento dell’obbligo vaccinale potranno essere ammessi alla frequenza 
solo “dietro presentazione da parte dei genitori/tutori/affidatari di una documentazione che attesti l’effettiva 
somministrazione delle vaccinazioni non risultanti dall’Anagrafe regionale, effettuata posteriormente al 10 giugno 
2024 ovvero l’esonero, l’omissione o il differimento delle stesse.”  Per i minori risultanti non in regola con gli 
adempimenti vaccinali, i cui genitori non presentino documentazione idonea a dimostrare la regolarità della loro 
posizione, si applicheranno le disposizioni normative vigenti che possono arrivare fino alla sospensione del posto. 

 

La frequenza al servizio potrà avvenire solo se risulteranno pagate tutte le rette contributive emesse nel caso di 
frequenza negli anni precedenti, al nido d’Infanzia comunale o convenzionato. 
 
Il Consiglio di amministrazione dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia, sulla base degli indirizzi forniti dal Consiglio 
Comunale, ha stabilito misure per rafforzare le operazioni di riscossine delle rette, che possono andare dal blocco 
della riammissione alla frequenza, fino al ritiro d’ufficio, sia per i nidi Comunali che Convenzionati. In caso di 
morosità è possibile concordare un piano di rientro con l’ente gestore.  
 

In caso di mancato pagamento si procederà alla RISCOSSIONE COATTIVA, affidata ad una ditta esterna o ai 
legali dell’ente gestore, tramite AZIONI ESECUTIVE ai sensi della legge 160/2019 art. 1 c.792-804 e successive 
modifiche, con interessi e spese a carico dell’utente. 

 

 

LA DIREZIONE -  luglio  2024 

CONTROLLI 
 
Con l’obiettivo di una politica contributiva di equità, il Comune effettua, sulla base delle vigenti disposizioni, 
controlli sulle dichiarazioni ISEE delle famiglie che accedono alle fasce di pagamento agevolato. 

 


